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Santa Corona
morto a 77 anni
l’ex primario
Lucio Rossi

albenga: lo ha deciso il questore

Sicurezza, chiosco
di piazza Europa
chiuso per 7 giorni

S
top  alle  sigarette  in  
spiaggia e ai mozzico-
ni nella sabbia. Ritor-
na, per il terzo anno 

consecutivo, il divieto di fumo 
sulle spiagge di Loano, che sa-
ranno «smoke free» per tutta 
l’estate, fino al 30 settembre. 
Così come avvenuto nel 2020 
e nel 2021, il Comune, guida-
to dal sindaco Luca Lettieri ha 
emesso un’ordinanza che sta-
bilisce che per tutta la stagio-
ne «sarà vietato fumare a tutte 
le persone su tutte le spiagge 
ricadenti nel territorio comu-
nale». Sarà consentito fumare 
sulle  spiagge  soltanto  nelle  
aree appositamente delimita-
te dai gestori balneari. Il prov-
vedimento vieta inoltre di get-
tare i mozziconi di sigaretta a 
terra, nei tombini e in acqua. 

Nel documento, il primo cit-
tadino loanese ricorda che «se-
condo i dati del Ministero del-
la Salute e dell’Istituto Supe-
riore di Sanità il fumo di tabac-
co risulta essere una delle prin-
cipali cause di morte e di disa-
bilità tra la popolazione, tali 
da giustificare, da parte delle 
amministrazioni  pubbliche,  
iniziative  tese  a  scoraggiare  

questa  insana  propensione.  
Importanti ricerche scientifi-
che svolte dall’Istituto Nazio-
nale dei Tumori hanno verifi-
cato che, in presenza di deter-
minate condizioni ambienta-
li,  l’inquinamento  generato  
dal fumo di sigarette sotto gli 
ombrelloni può superare quel-
lo che si registra in una zona 
ad elevato traffico di auto». 

Continua il sindaco Lettieri: 
«Con questa ordinanza, il Co-
mune di Loano si ripropone di 
contrastare la cattiva abitudi-
ne di gettare rifiuti da fumo 
sul suolo e nelle acque; un’abi-
tudine che, oltre all’inquina-

mento ambientale, provoca il 
deturpamento del decoro ur-
bano  e  naturale.  Il  nostro  
obiettivo è garantire una mag-
giore tutela della salute pub-
blica anche negli spazi aperti 
frequentati da soggetti più vul-
nerabili, quali bambini e don-
ne in stato di gravidanza». Chi 
sarà sorpreso a violare l’ordi-
nanza  rischia  una  sanzione  
amministrativa il cui importo 
può andare da un minimo di 
25 a un massimo di 500 euro. 
Sarà compito della polizia lo-
cale,  vigilare  sull’osservanza  
del provvedimento.V.P. —
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GIÒ BARBERA
ALBENGA

Riaprire il pronto soccorso del 
Santa Maria Misericordia? «E’ 
possibile». Parola del ministro 
Roberto Speranza. Ci è voluta 
una interrogazione parlamen-
tare, presentata dall’onorevo-
le Franco Vazio, per fare chia-
rezza sul decreto Balduzzi che 
sembrava ponesse limiti  per 
riattivare il punto d’emergen-
za dell’ospedale albenganese. 
«Ma la verità, finalmente, è ar-
rivata ed è un’altra perché il 
decreto Balduzzi – precisa il 
deputato dem ingauno - fissa 
solo lo standard minimo. Com-
pete alla Regione programma-
re e decidere. Lo ha chiarito il 
ministro Speranza che, senza 
indugi, ha precisato come «il 
decreto ministeriale 2 aprile 
2015, n. 70 detta il regolamen-
to  recante  definizione  degli  
standard qualitativi, struttura-
li, tecnologici e quantitativi re-
lativi all'assistenza ospedalie-
ra» per rendere la rete sanita-
ria in grado di rispondere in 
maniera adeguata ai nuovi bi-
sogni, dettando esclusivamen-
te gli standard minimi». 

Dunque non ci sono ostaco-
li per la Regione per riaprire il 
pronto soccorso. «Anzi – come 
rileva Franco Vazio - la precisa 
volontà  della  Regione  e  del  

suo presidente Toti di cercare 
di giustificare le proprie scelte 
ha spinto lo stesso ente regio-
nale  a  riferire  al  Ministro,  
nell’ambito  dell’istruttoria  
dell’interrogazione presenta-
ta dal sottoscritto, una serie di 
informazioni che non tengo-
no in conto la peculiarità del 
territorio ligure di Ponente». 

Ma è il ministro Speranza a 
indicare a Toti la strada tanto 
auspicata  dagli  abitanti  del  

comprensorio albenganese ar-
rivando ad affermare che «è 
corretto evidenziare che l’af-
flusso di abitanti, turisti e resi-
denti nelle seconde case, nel 
periodo estivo aumenta, pre-
sumibilmente, in modo signifi-
cativo, il bacino di utenza ef-
fettivo, con picchi particolar-
mente rilevanti nei mesi di lu-
glio e agosto». Prosegue Va-
zio: «Dunque se è vero che la 
Regione rispetta gli standard 

minimi, è altrettanto vero che 
nessuno impedisce alla stessa 
di programmare al meglio la 
rete sanitaria. E’ sconcertante 
che Toti e i suoi consiglieri di 
maggioranza facciano di tutto 
per disconoscere i propri impe-
gni  e  provino  a  cancellare  
quell’obbligo imposto ai priva-
ti nel bando di assegnazione 
dell’ospedale  di  Albenga  di  
aprire il pronto soccorso». —
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Per il terzo anno consecutivo Loano ha vietato il fumo in spiaggia

Lutto nella sanità savone-
se. Si è spento all'età di 77 
anni, il dottor Lucio Rossi, 
per dieci anni primario del 
reparto di Chirurgia e Ane-
stesia  dell’ospedale  Santa  
Corona di Pietra Ligure. 

«Una persona che si è spe-
sa molto in termini di tem-
po, lavoro e impegno per il 
nosocomio pietrese» ha ri-
cordato il presidente della 
Commissione Salute di Re-
gione Liguria, Brunello Bru-
netto,  subentrato  a  Rossi  
quando era andato in pen-
sione nel 2003. I funerali di 
Rossi, che lascia la moglie 
Anna Maria Fantini e i figli, 
saranno celebrati  domani  
alle 10 nella parrocchia del 
Soccorso a Pietra.V.P. —
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Sette giorni di chiusura per il 
chiosco in piazza Europa ad 
Albenga.  Lo  ha  disposto  il  
questore di Savona, Alessan-
dra Simone per motivi di or-
dine e sicurezza pubblica. Il 
provvedimento è stato emes-
so a seguito dei controlli effet-
tuati dalla polizia nei mesi  
scorsi  e  delle  segnalazioni  
dell’Arma dei carabinieri, in-
tervenuta in occasione dei di-
versi episodi violenti che si 
sono  succeduti  nel  tempo,  
che hanno visto come prota-
gonisti gli avventori del bar e 
che  hanno  fatto  emergere  
l’assidua frequentazione del 
locale e delle zone intorno ad 
esso, da parte di persone no-
te alle forze dell’ordine. A pe-
sare è stato anche il compor-
tamento dei gestori che, in oc-
casione delle violente liti tra i 
frequentatori del locale, non 
si sono attivati per allertare 
le forze dell’ordine e i soccor-
si. Il provvedimento è stato 
dunque notificato dal perso-
nale del Commissariato di po-
lizia di Stato di Alassio, revo-
cando la licenza Scia per la 
somministrazione di alimen-
ti e bevande. Da tempo i resi-
denti si lamentavano per le 
frequentazioni  e  il  chiasso  
che arrivava dal chiosco in 

piazza Europa e avevano se-
gnalato schiamazzi e assem-
bramenti la sera e la notte. 

«Ringrazio le forze dell’or-
dine,  polizia  e  carabinieri  
che in collaborazione con la 
polizia locale di Albenga si 
sono attivati con tempestivi-
tà,  avviando  prontamente  
le indagini, che hanno por-
tato all’emissione di questo 
provvedimento» ha detto il 
sindaco di Albenga, Riccar-
do Tomatis. 

«I controlli – dicono dalla 
questura  savonese  –  conti-
nueranno nelle prossime set-
timane con l’obiettivo di ren-
dere più sicura l’estate della 
Riviera di ponente a residen-
ti e turisti».V.P. —
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La polizia mette i sigilli al bar

«E’ arrivato il momento che i 
cairesi, e i valbormidesi, deci-
dano se basta il mugugno per 
le strade e i negozi, o è ora 
che la Valbormida faccia dav-
vero sentire la propria voce 
inondando il  territorio  con 
bandiere che sono un mes-
saggio visivo chiaro ed ine-
quivocabile». 

E’  l’invito  del  presidente  
del Comitato sanitario loca-
le,  Giuliano  Fasolato,  per  
una campagna che, a dire la 
verità, è iniziata senza troppi 
entusiasmi. 

Finora la distribuzione del-
le bandiere «Un pronto soc-
corso per la vita», da esporre 
da finestre, balconi e negozi 
non  è  certo  esplosa  come  
quella delle lenzuola ad Al-
benga. Colpa del costo di 3 
euro?  O  della  convinzione  
che non è con gli striscioni 
che si risolve il problema? Fa-
solato non ha dubbi: «Il costo 
copre semplicemente le spe-
se, e mi permetto di far riflet-
tere i  concittadini sul fatto 
che ogni volta che si è obbli-
gati ad andare al Pronto soc-
corso di Savona per un codi-
ce che si potrebbe affrontare 
a Cairo, o per relative consu-
lenze o visite, si spende mol-
to di più. Riguardo gli stri-
scioni, è cosa ben diversa da 
quando alcuni Comuni, for-
se per sottolineare una diver-
sità  di  posizione,  avevano  

esposto  qualche  striscione:  
ora vogliamo che si veda co-
me la pensano i 40 mila citta-
dini di un comprensorio che 
è stanco di decisioni prese so-
pra la loro testa e che attende 
da quasi due anni una rispo-
sta su un documento condivi-
so da tutti i 19 Comuni e dai 
sindacati per rispondere dav-
vero alle esigenze di questo 
territorio». 

Intanto, il sindaco Lamber-
tini,  annuncia che entro la  
prossima settimana sarà fis-
sata la data per l’Assemblea 
del Distretto socio sanitario: 
«Attendiamo la disponibilità 
del direttore generale dell’A-
sl 2, Prioli, e del presidente 
dell’Ordine dei medici di Sa-
vona, Corti: vogliamo rispo-
ste  concrete,  tecniche,  su  
tempistiche  dell’Ospedale,  
ruolo dei medici e rete dell’e-
mergenza». M.CA. —
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Lucio Rossi

L’ingresso dell’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga e dell’ex pronto soccorso

ospedale di cairo

Lenzuolata, è flop
Il Comitato chiede
più partecipazione

Uno dei lenzuoli appesi in città

l’onorevole di albenga: il decreto balduzzi f issa solo uno standard minimo

“Non è la legge, ma la Regione
a non volere il pronto soccorso”
Franco Vazio riapre il caso dopo la risposta del ministro Speranza

L’ordinanza del sindaco Lettieri è valida fino al 30 settembre

Stop al fumo sulle spiagge
Loano: multe fino a 500 euro
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